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SETTIMANA POLITICA 

Nuove conferme per l'intesa 
Il paese lia sopportato nei 

giorni scorsi, con la barba
ra sparatoria presso l'Uni
versità di Jtoma e l'assassi
nio di un adente di polizia 
ad opera di bande armate 
di cosiddetti « autonomi », 
un'altra prova molto dura. 
La Segreteria del PCI ha 
subito invitato i lavoratori 
e il popolo a reagire per 
sconfifJKere t le nuove tor
bide t rame della strategia 
della tensione », per poter 
• avanzare, nella democrazia, 
verso le riforme e il rin
novamento della società ». 
« Ogni compiacenza verso la 
violenza e ogni tolleranza 
verso la provocazione arma
ta — essa da dichiarato - -
vanno bandite ». Si tratta di 
difendere la democrazia e di 
ristabilire un clima di con
vivenza civile. 

I.a risposta dei lavoratori 
»? delle forze democratiche 
e stata ampia e ferma. Non 
vi è dubbie» che i gruppi 
della provocazione hanno su
bito una sconfitta politica, 
dovendo constatare il loro 
accentuato isolamento. K tut
tavia la situazione resta gra
vida di pericoli, anche per 
il logoramento a cui è giun
to il quadro dei rapporti 
politici su cui si regge il 
governo della « non sfi
ducia ». 

Del resto, perplessità e 
critiche hanno suscitato al
enili atti concreti, come il 
divieto di tenere manifesta
zioni per più di un mese 
a Roma, e il tono di certe 
dichiarazioni del ministro 
dell ' interno Cossk'a. PCI, 
T'SI. PSDI. PR1 e Federazio
ne sindacale unitaria hanno 
deplorato e chiesto un pron
to riesame della decisione 
che tocca l'esercizio dei di
ritti democratici nella Ca
pit i le . sottolineando che la 
partecipazione e il sostegno 
dei lavoratori e delle masse 
popolari sono di aiuto, e 
non già di ostacolo, alla tu
te!:! dell 'ordine pubblico. 
Quanto al problema della 
risposta a chi fa uso delle 
armi, non è una novità — co
me potrebbe invece apparire 
da certi « proclami » — che 
lo Stato repubblicano deb
ba essere salvaguardato e 

NATTA — Programma 
e quadro politico 

che gli agenti di polizia ab
biano il diritto e il dovere 
di difendere la propria vita. 
Vi sono per questo leggi e 
norme, a cui occorre atte
nersi con saggezza e senso 
di responsabilità. Ma soprat
tutto bisogna che un viso 
che vuol apparire « duro » 
non nasconda incapacità nel
l'azione pratica e nella pre
venzione. 

Anche gli sviluppi di que
sti giorni rendono in defi
nitiva più pressante l'esigen
za di nuovi rapporti politici 
e di un'intesa programmati
ca tra i partiti democratici. 
11 compagno Alessandro Nat
ta ha constatato che su tale 
necessità ormai convengono 
esplicitamente tutti i parti t i 
della « non sfiducia » e che 

I significative considerazioni 
j in merito sono state fatte 
I anche dai dirigenti della I)C. 

da Moro ad Andreotti. .Natta 
! ha però rilevato che la dif-
! ficoltà essenziale a un'inte-
| sa dipende non tanto dal 
l permanere delle « diffidenze 
l storiche » nei confronti del 

COSSIGA — Dai « pro
clami > all'efficienza 

PCI o dalle diversità ideo-
logiche-politiche tra I)C e 
PCI, « quanto piuttosto da
gli ostacoli a intraprendere 
un mutamento reale dei rap
porti , a concordare sugli in
dirizzi politici e program
matici, sulle soluzioni con
crete dei problemi ». Questo 
dei contenuti, dunque, è il 
punto essenziale, mentre non 
è pensabile che se su un 
programma si realizza una 
intesa effettiva ciò non in
cida sul « quadro » politico, 
che « non si configuri un 
impegno reciproco di colla
borazione tra i partiti, che 
non si determini in tal mo
do una maggioranza ». 

Nel dibattito si è registra
to un nuovo intervento del-
l'on. Moro, il qurJe è sem
brato soprattutto preoccupa
to di fronteggiare perplessi
tà e malumori (quando non 
più esplicite opposizioni) di 
settori della DC di fronte 
all'esigenza di aprire una 
nuova fase politica. Egli ha 
ricordato che la DC. se ha 
la forza di « paralizzare ». 
è anche nella condizione di 
' essere paralizzata »: que
sto è il problema politico 
centrale in Italia oggi, poi
ché è evidente che la reci
proca « neutralizzazione » tra 
forze contrapposte risulte
rebbe « sterile e suicida ». 
Occorre dunque cercare una 
intesa, che Moro sollecita 
su « programmi concordati » 
escludendo « globali allean
ze politiche ». La situazione 
italiana è del resto tanto 
« fragile », a giudizio del 
presidente de, che occorre 
sgombrare il campo dalle 
false alternative: un'opposi
zione a fondo, da chiunque 
condotta, spaccherebbe il 
Paese e lo condurrebbe alla 
rovina: anche per questo è 
assurdo ipotizzare un pas
saggio della DC all'opposi
zione; in terzo luogo, ele
zioni politiche anticipate sa
rebbero « gravemente desta
bilizzanti ». 

Mercoledì prossimo si riu
nirà la direzione della DC. 
Successivamente dovrebbe
ro r iprendere gli incontri 
tra i partiti. 

Andrea Pirandello 

Con manifestazioni ampiamente unitarie 

In tutta Italia si celebra 
il 32* della Liberazione 

Messaggio dcll'ANPI - Grande assemblea di soldati e di cittadini ieri a Torino • Oggi Ingrao alla manifestazione 
di Genova - Incentri nelle caserme • Andreotti e Adamoli inaugurano il monumento ai partigiani del Teramano 

L'assemblea nazionale delle Leghe a Napoli 

I disoccupati 
si organizzano 

contro 
T emarginazione 

Due giorni di dibattito fra giovani provenienti da 
tutte le province - Gli interventi di Garavini e Mi -
nopoli - Necessario legame con il movimento operaio 

Altri disastri 
sull'agricoltura 
dopo il gelo 

Quando a una calamità naturale si aggiungono inefficienza burocratica e malgoverno 

Un angoscioso divano sem
bra cloni.nare ogni inorno di 
pili la nostra vita nazionale. 
Mentre si accumulano a u n i 
\eloeita .sciiti respiro .N'o-
nieni patologici, due co:.c sem
brano. iinperturbibili. : »nora 
re la pressione dei problemi 
e l'urgenza delle soli.'iont: la 
plumbea lentezza della buro
crazia e l'immobilismo dei 
vertici democristiani. QueMo 
tiiialiMiio non e solo fingen
te negli avvenimenti clnr.o-
rroi e drammatici che or
mai da più di due mesi av
vengono nelle università, e 
che focali/zano. tempre pia 
frequentemente, l'attenzione 
dell'opinione pubblica. Ceno. 
«•cine hanno ancora u.ia vo! 
t.i dimostrato i fatti riveliti 
di Roma. lì opera la provo
cazione organizzata. Ma stm-
ir.o attenti. Molte altre io-.e. 
apparentemente meno c.ama-
r.:>e. possono operare iv* io 
n:e.->o .--eiv-c». e nei profo.ilo. 

t'ii cii>-a.-lro terribile e n-
len / ioo s e abbattuto suila 
Pillila, e anche .-li \a.-»'e o 
r.e cJrl I.i/.o. rìell'AbrU'/o. de! 
In S.ei'.a. In due nott.. «n/: 
r.el breve spazio di poche 
ore. il gelo improvviso •-• r.-
pef.ito. cii\x» Jiorni prima ve
ri'.:. ha distrutto interi rac
co».. spir.M m tutta la regio
ne. Oran parte dell'annata a-
firana pu-'hese r.sulta com-
i-rome.-.-vi. la dispera/ione at-
t .inalila dceir." di mieli..'.a di 
famiglie contadine, la cn.-i m-
corr.tv .-. i.'e az.er.de agrarie. 
In un ;*)!o centro del Ban*-
s-e. Conversano, si calcolano 
canni por dieci miliardi: ridi
la provincia d: Lecce si ,;.-r-
la di 40óO miliardi di danni: 
r.el Tarantino. l'arricoltuTt 
colpita nsruarda 22 comuni -vi 
C3: nel Brindisino si calcola 
che sia rimasto colp.to o'tre 
meta del raccolto dell'intera 
prov me 1.1. 

Una stima completa non e 
ancora possibile, ne è facf.e 
dire se e quando sarà poss.-
bile farla, anche ÌXT Eli effet
ti indiretti e non ìmmedn'a-
mente valutabili. Non ci o m 
brano esagerate, e perciò le ri
portiamo. le ceve scritte dal 
corrispondente di un q:u>:i-
diano locale, che è stato, nelle 
prime ore dopo la srande ce
lata, nel Salento: « Lacrime e 
doperazione Lo spettro della 
fame e un'altra volta dietro 
l'angolo. Immagini <i.\ rabbri
vidire. in uno spettacolo erte 
fvtr.iiire il cuore Come dopi 
un colossale, spaventoso in
cendio. Campi neri più della 
pece, mi «ti .aia di ettari di ter
ra «forse sono più di venti
mila» bruciati, vigneti detra t 
ti. coltivazicni di taba.vo 
decimate. Resta poco o nien
te anche di patate, pomodori. 
zucchine, o r l a c i d'ogni gene
re. I-rt morsa delle due tre
mende gelate di ieri notte e 
dell'altro ieri notte ha strito
l i l o inesorabilmente speran

ze e colture dell'intero Sa 
lento ». 

Ncn lo ignoriamo, l'agricol
tura e esposta a questi even
ti. anche se non è tì.\ trala
sciare il discorso sulle pre
visioni e sulle protez.oni pre
ventive. Comunque, il divario 
cui accennavamo iill'iiiizio, 
contiene il pericolo che l'iner
zia dei pubblici poteri crei 
fra i contadini una sfiducia 
senza rimedio nello Stato de
mocratico. non meno perico
losa di quella determinata in 
certi settori dell'opinione pub
blica dalla violenza criminale 
impunita. Il divano fra pro
blemi e soluzioni e nel Mez
zogiorno acutissimo e 1 con
tadini. in particolare, lo sen
tono sulla loro pelle. COM. la 
gravissima celata di questi 
giorni, di fronte alla quale 
tutti ILI mio immediatamente 
parlato di interventi .-.traor-
din.ir: e di urgente «pplicaz.o-
ne cle'.la Iezze sul < Fondo d: 
solidarietà nazionale .». ha tat
to riemergere lo scandalo di 
ben dodicimila pratichi per 
danni .-libri ne-*h ann. >ror.->i 
dai contadini, che siac.c.no, 
anche .-ni dal 1072. pre.-v-o 
gli ispettorati agrari, e che 
non si è cominciato nemme
no a istru.re. Ruifolo. al Con
vegno meridionale del CKF.P. 
ha ricordato che «chi vuole 
realizzare un .n vestimento nel 
Sud dove passare di tronie 
a un'ottantina di scrivanie >. 
Q u o t a mefiicien/a burocrati
ca e figlia del s.stema di 
jcver.io demc\ ristiano: i con 
tadini orzetto pi.-*- vo di una 
poi.tira paternalistica, che si 
inceppa persino nei suoi 
appetii as^.stenziali. 

Queste sono le coso da eam* 

Corso FGCI 
per dirigenti 
meridionali 

I n i i i j 0331 «Ila scuola interregio
nale formazione quadri del PCI di 
Comuni (Salerno) il cono per di
rigenti meridionali della FCCI . Que
sto il programma: 

24 e 25 aprile: « La tradizione 
teorico-pratica e le prospettive di 
sviluppo della via democratica al 
socialismo in Italia >. Relatore Um
berto Cerroni. 

26 e 27 aprile: « La formazione 
teorico-politica delle giovani gene
razioni negli anni 6 0 e la crisi dei 
tradizionali modelli della produt
tività intellettuale ». Relatore Ar
cangelo Leone De Castris. 

28 aprile: * Istituzioni culturali 
• sviluppo produttivo nel Mezzo
giorno ». Relatore Antonio Basso-
lino. 

29 e 30 aprile: « La crisi ita
liana e le nuove forme della que
stione giovanile ». Relatore Umber
to Minopoli. 

I senatori del gruppo par
lamentare comunista sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pome
ridiana di mercoledì 2 7 . 

biare. Ma occorre intanto met
ter subito mano all'emergen
za. A questo line ci sembra
no indispensabili alcuni indi
rizzi di iniziative e di lotta: 
per quanto macchinosa (e, 
;>er di più. separata dalle Re
gioni». si cerchi di usare ce
lermente la legge sul Fondo 
di solidarietà; in secondo luo
go si prepanno provvedimen
ti urgenti — anche sotto for
ma di leggi speciali — da par
te del governo e anche da 
parte della Regione: m ter
zo luogo si deve estendere 
'.'intervento dei Comuni, delie 
Province, dei movimenti orga
nizzati, per trovare tutte le 
forme di solidarietà e di so
stegno ai contadini colpiti. 

Un sczfto positivo s'è avu
to: l'unità di accenti e. in 
un certo sen^o. di iniziative. 
che ha visto impegniti 1 par
lamentari dei vari partiti de
mocratici. l'Alleanza de: con
tadini. la Coldirctti. le ACLI. 
1 sindacati, ecc. K" una .-pin 
ta unitaria che deve inverti
re anche la Regio.ic. i.i qua
le ha da e.-*-ere anche la pro
tagonista prima di una gran
de e pressante iniziativa por 
provvedere subito ai danni, 
ma già collegando questo im
mediato e celere operare con 
l'adoz.one di alcuni indir: '.zi 
generali, capaci di costituire 
il solido ordito di una nuova 
politica agraria Q::e-t: :nd.-
rizvi debbono riguardare mi
sure per rafforzare ra. ' .endi 
contadina familiare Singola 
o associata»: per supererò i 
contratt. arretrati: per a.qui-
•-.re. come si e comip.ei.ro a 
lare fra mille resistenze, le 
terre incolte: per attuare fi
no in fondo Kirritrazione, la 
quale consente nuivi .-VIIT.V 
pi colturali dell'agricoltura pu
gliese. 

L'unità de", mondo contadi
no per una nuova politica 
agraria può far emergere e 
pesare una forza che scilo* a 
l'inerzia burocratica e l'im
mobilismo in cui ancora .-: 
cullano i vertici della DC. A 
contatto con que.-ti drammi e 
con questi problemi. l'urgenza 
d: una evolta politica di 
venta evidente, altrimenti non 
M cap.rebb? nemmeno il sen
so politico importante del
l'accordo di politica a g ran i 
raggiunto nei giorni scorsi 
dai sei partiti ccstituziona 
li. L'attuazione di una svol
ta politica non avverrà con d.-
squisizioni sul senso della 
astensione, ma con l'impegno 
di un movimento unitario. 
di una lotta ferma, che. tra
volgendo lentezze burocrati
che e tattiche dorotee. im
ponga un nuovo programma, 
una nuova politica davvero. 
un nuovo governo. L'attesa 
non è più possibile. 

Renzo Trivelli 

ROMA -~ «E' venuto il mo
mento di decide!e una ener
gica ->volta nel cor->o della pu-
ì.tiea italiana. Qae->ta .svolta 
non può ohe eiiore animata 
dagìi ideali e dallo sp.nto che 
condii-.-e 1 resistenti ad af-
f rc i tare . camp: di ccncen-
trumemo e di internamento, 
le g a l e e e la morte per ri
dare all'Italia e all'Europa un 
volto nuovo». C'0-,1 s: conclu
de JU nobile ine^-aggio dell' 
ANPI per il Ila aprile, ne! 
quale si .-.ottol.ne.i ia cicce-.-
->ita di <i uno Stato efficiente 
nelle sue istituzioni e nei 
situ -.1 rumeni 1, per gaicUitue 
la deinocra/.a e la 1.berta », 
poit i ido :r;.uio con urgenza 
alle riforme. 

Le e.-.igec/e indicate nel 
mes.-vaggio dcil'ANPI seno a; 
centro delie nugnaia di ma-
tnfe-itazioni umtar.o Tndette 
per il 32. anniver^aru* della 
Liberazione. 
TERAMO -- Il :,2. della Li 
berazicne è stato celebrato 
ieri, con una manifestazione 
unitaria nel corso della qua
le e stato inaugurato il mo
numento ai caduti della Re
sistenza e della guerra di Li
berazione, eretto in piazza 
della Libertà. Il discorso uf
ficiale è stato tenuto da! pre
sidente del Ccnsiglio GiUiio 
Andreotti. Hanno parlato an
che il sindaco Di Paola e il 
sen. Ad.imoh a nome dell' 
ANPI. 

GENOVA - - Particolare so
lennità assume la manilesta-
ZKO'J di atamani promossa 
dal Comitato permanente del
ia Resistenza. Parlerà il pre
cidente delia Cameia, P.etro 
Ingrao. Al Teatro Margheri
ta saranno predenti rappre
sentanti di associazioni par
tigiane. partiti democratici. 
sindacati, del Comune. Regio
ne e Provincia, e delle lorze 
anna te e di polizia. Un cor
teo sfilerà nelle vie della 
città. 

TORINO — Dopo la manife
stazione di venerdì in piazza 
S. Carlo (hanno parlato l'on. 
Paolo Vittorelii per i partiti 
democratici. Cesare Del Pia
no per i sindacati, e il sen. 
Arrigo Boldrmi per le asso
ciazioni partigiane», una glan
de assemblea, indetta dalla 
Regicne Piemonte, si è svol
ta ieri mattina al Teatro Al
fieri sul tema: « i l contri
buto delle Forze armate al
la guerra di Liberatone e al 
la Resistenza in Italia e all' 
estero». Hanno parlato ai sol
dati, ai cittadini e agli stu
denti Dino Sanlorenzo, pre
ndente del Consiglio regio
nale. e il col. R.naldo Cruceu. 
capo dell'Ufficio storico dell' 
Esercito. Numerose le adesio
ni fra cui quelle del Pre-i-
dente Leone, del'a pre-scien
za del censitilo, del presiden
te delia Camera, e dei m.ni-
atro della Difesa. 

Manifestazione unitaria sta
mani anche a TARANTO, 
promossa da' Comune. Par-
tee.peranno delegazioni uffi
ciali del Comando e della 
Base navale della Mar.na mi
litare. ncnché rappresentan
ze delle altre forze armate e 
di polizia. Parlerà 1'. compa
gno sen. Ugo Pecchio'.i. 

MILANO — Promossa da! Co
mitato permanente ant ifasc-
sta per la difesa de.i'ord.ne 
repubblicano domani un cor 
teo partirà da Porta Vcnez.a 
per ragg.ungere Piazza Duo
mo. dove parleranno il presi
dente della Regione Golfari. 1. 
sindaco Togno.i e i: compa
gno sen. Arrigo Boldnni. Nel
la mattinata 1! 25 aprile ver
rà ricordato in sei caserme. 

k C ^ 

Giacomo Manzù: « Da Gramsci la lunga lotta dell'antifascismo e della Resistenza » - 1977 

BOLOGNA La manifesta
zione centrale de". 25 aprile 
-1 terra domani in Piazza 
Maggiore, per in.zia:iva de..' 
ANPI e riei'e altre associazio
ni par:.g..»ne e democratiche. 
Parleranno il coinpazno Gian 
Carlo Paletta ed esponenti 
dei Pisi e del'a DC. 

PORDENONE — I. 32 d--lla 
Liberaz.me verrà t debraia 
nella caserma .; Marte!.. •>, 
della D.v.siene bersaglieri (A-
r.ete-». per iniziativa de: Co-
m.tato permanen'e ant i fa-c-
sta e dcll'ANPI. Un corteo d. 
civili e m.'.r.ari -f.'.erà r.ella 
città. 

L'ii M.ÌJ I IO :(I:CT..I/.."II,I1O 
-. terra do.nan. a VERONA. 
Vi parteciperanno rappre-on-
t.tnze d. par:.g.a::i r j : :- . .a; . . 
po'acciii. franco-, e naiiani. 
P a r e r à .1 gin Rei".'•"> Ap.il-
Ivti.o. M.m.fe-'ar.on. un.tar.o 
per ." 25 apr.i-- -. -vo.gern!,-
(10 dam-o: a Mar ;.g'..a. Zar.-
go. Amsterdam. Rotterdam e 
Londra tdove parlerà C a r a 
Cannoni, meda il a d'oro del
la R"es..it*.iza<. 

Il ministro delle Finonze al convegno dell'ANCI a Napoli 

Ruolo decisivo dei Comuni 
contro gli evasori fiscali 

E' indispensabile affermare un nuovo rapporto fra Enfi locali e amministrazione 
dello Sfato - Sancita l'istituzione dei consigli tributari - Proposte degli amministratori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — r. convegno na-
zimaie dell'ANCI su.la ba:-
taglia che • Comuni hanno 
intrapre.-o per combattere '.' 
evasione fi =cale e assicurare 
maggiori entrate ed eff.c.eii-
/a al.o S\i:o. ha f a ro r;1-'.-
strare alcuni eosp.eji sjeces-
.-!. L'a2icne de: Commi', .-o-
prattutto quelli retti dalle am-
mnistrazicni di s.mstra. ha 
.ndotto .1 min.s;ro delle F: 
nanze ie praticanit-nte il go
verno» a prendere alcuni pr-ì-
cis. impegni, o.tre a r.car.o-
-cr-re cìv la c.;l aoiraz.rr.e 
fra Fu:: lor.ili e a.mm.n.-:.-a-
zicne delio Stato e ndispen-
-ab.le. Pando.f; .1.1 p»ir.at.) a 
-S.nri.ic; ed as-ossor: alle F.-
n.i-ize cnven . i : . a Xapil: da 
o;o . ivir:'- d"I'a..a. e citi - J I 
intervento ha prat.carneo'-'' 
sanc.to aicJiie m.z.at.ve; ••-
stremamente pa-.t.vo e .s-.ito 
ic«-.s.derato quanto .. m.n. - : r i 
iia detto sulla pos-.b.'..:a d. 
co.-*.taire zrupp. di lavoro a 

l.vi-'lo jvrifer.co <a Napr»!:. 
come .ci altre c.::a. -» no j . a 
.11 cor.so 1 corr.att: co i '. ì.'i-
t t n d f T e di Fn.mza i- .1 d.-
r.Zi.tY.c delle inip.i- '- ci.rr-:-
te. peraltro sign.f.cat.vamcntc 
predenti con mi'.:: loro fun 
z.Ltiari al conveznoi. 

A"*ro -ri-. e--T de"'az:-r>s) 
dei Conv.i'1.. p.io Ci o-.d-'.-a."-: 
l ' impcno m.nis-.t-.-.a.e ad u;>-
profcndire e defnire la .m-
pos:azie<ie autenoma e un.-a 
-rngl. immob.l.. c'ne. «-*.eme 
alla r o c r o ? del ca:a- 'o . •.-.••-
ne r.vendica'a dagl» Knti "•> 
ca.i. Pondo.f. ha par .a 'o ..n-
ci:t» di •'• p.ena ' . ' >ar.'a 1 a-. 
C'in.in - j ci.it-: i ..np-i-:,i. 
e di ru."> o com^'ementare ri"! 
1> K'.ito IÌ q jo- 'o -e"'i>-. 
Pra: camoit? .-aiic.ia e ';"..-.*.-
: i ' ci - r>. •-.-'•; .-*'. T D Ì . : - : 
ce.II.I.II 1 .i. a :.-. .. :..! ii-^" > 
.. m.o.iiro. -. .C.ji.i.'d ò. e-
.-*;-..icr- .. -f j :^-) ci::::. .0 

N- 1 cor—"» eie. d o.i"."i -i -.e 
"•".-. 1 -•••> r . n"-'".\"ii". «:• . ; r. 
ci,ic > d. T'>rr." ci-.-" CJ-e- "». Ac 
card>. d-^ll'as-e^-ore al de\en-

' r .nnen 'o d: Bologna. Longo. 
de.r.is-e--ore .r tr.ì)lt: d. A 
'.•.'...110. I5.t-az !.. e ancora de 
_* . as-i s-i) : A'.-ii.m.n. d: Mi-
„nio. M -n:'.•••••.ci - d. Cìttiova. 
Ve'.ere d. Roma. Lcnzjir d: 
Tr.es-e» è s:a-o proposto eh»-
anciie .a Ojard.a d. f n.m/.i 
111T. a fa- ::.i '•' dn g'Upp. 
d: lavoro d -" '* :a ' . i e. a--.e 
n.t> con . f j n / . i . a r . -'.i'.i... 
co..abor: a ne. 10 ai con-ig.. f r.-
bu'ar; comunali 

Nc . ' . rd ili- ci-, g.orno a:> 
pro..i" 1 , i ' . ' j i . i ' i li."a rirtli'.is 
'C'.n'o'e.ì. . rapp ' - -n tan*. ci-. 
Co.TiXi. e iit-d'no a' Pa:..i 
il:-»"." > .1 II'.I-T." 1 'i:-. :c':.:.'i 
f.-.a •• - a r.- 'r i:: iraz.Oli-
deli' mpo=*a sazi, immob. .. 
.-.1 n:.n -•« r i a ri. ' .:;i/.on<-
d: orr..n.-:r.. oro..ne.a.: f:.i 
r ; l.ì "-.••':"• ." d-. C ..1. 1'".. «• 
ci-, ".'.•..mi. •'. -' .i.'.ir.e - ' . l 'a.e. 
la GC: .1 ..z.vjru dv. *a:np.:. *:• . 
C « i - . ^ . . : . " . : ) l ' a " . •• .1 i f i ' . - t 
sn.t d ^ . e - j p p o r t . n.ag.n-. ::-
< . '> • •').. . d , ; - . d - 1 "'"> 

Eleonora Puntillo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per due giorni i 
rappro-ontanti dei movimeli 
ti giovanili demiK-ratici, de.le 
Leghe de. giovani disoccupa
ti. delle organizza/leni sinda
cali hanno dato vita a una 
assemblea preparatoria delia 
nianife-M/icne svoltasi nel 
pomeriggio di Ieri. 1 nume
rosi interventi che -1 .-.rno 
sii-i-egui'i nell'aula del Ccn
siglio provinciale di Napoli 
hanno copeito tu".o l'arco 
delle organizzazioni che alla 
niamfestazu ne hanno aden
to. fomcnde anche un'idea 
dell'ai*, icoluz *)iie 'iC'i'iiloia.e 
d. un'org.iciizzazii ne ancoi.i 
in la se di rodaggio, quali 
sono le Leghe dei giovani di
soccupa: 1 

Si -una confrontate, quii-
di. esperienze diverse e spes
so ncn omogenee, .a cu. uni
fica/.: eoe (che non -.ii'ii'f.oa, 
naturalmente, appiaitinunto» 
e uno deyli obiettivi da pei-
-seguire nell'immediato lutu-
ro. Nel complesso mi pare si 
possa dire. pero, che il dibat
tito è r imano, tutto somma
to. abbastanza al di sotto di 
quello che è il livcho dei pro
blemi, la drammaticità della 
s i tua /une i* a liana. Lo han
no del resto -ottol.noato. 
questo dato di fatto, anche 
parecchi degli intervenuti. li-
Io/andò che questa di Napoli 
è soltanto l'avvio di un prò 
cesso e di un movimento in
torno ai quali, e nei quali. 
lavorare nelle prossime set 
umane, ne. prossimi mesi. 

Umberto Mmopoh. della se
greteria na / i ina le della 
FOCI, ha detto appunto che 
que.sto e un momento di ini
zio clic deve .segnine il pri
mo salto di qualità ne! movi
mento di lotta pei l'occupa
zione giovanile M.nepoli ha 
detto .inolio che 1! movimeli 
to da cos ' i t ine deve avere. 
essoizialnicnte. tre caratteri
stiche: dev'essere unitario e 
di m.hs i . deve ioa lizza re lat
ti politici importanti nel rap
porto coi movimento sindaca
le unitario, deve ottenere una 
grande mobilitazione deùe 
istituzioni iKegicni, Cernuti:, 
Prov.nce) MI. toni, dell'oc-
cupa/ione giovanile. 

Più ampiamente su questi 
stessi temi -.1 è .soffermato il 
compagno Sergio Garavini. 
della CGIL, nell'intervento 
certamente più seguito della 
assemblea. Garavini si è 
chiesto, prelim.narmonte: è 
giusta, e perche, una organiz
zazione dei ncn occupati? K 
ha ii.spo.sto ohe le esperienze 
in cor.so .seno. 11 .suo giudizio. 
giuste e neces.sarie. C'è oggi 
il rischio — ha detto anco:a 
— clic un'inteia generazione 
abbia come destino la non 
occupaz.11 ne . reiiiarg.iiazit.ne 
da! processo produ't ivo. il 
parassi" i-mo. Il rifiu'o di 
que.-i'o devino, il rifiuto del.a 
emargina/iene e della d .->pe
ra/ione e uri obiettivo oro» ta
le di lotta per il mov.mento 
operaio nel suo coinp.esso. 
oltre che per 1 giovani. Seno 
riu.mii necessarie forme di 
organizzazione -peoil.ca. an 
che per andare al di la deila 
occasiona.ita do'le -.ugole 
esperienze. K' qu.ndi tenda-
mentale i 'imix'mo de! i n d a 
caio a superare incertezze, r.-
tardi. divisioni non sulla ba-c 
d. quella che Giir.tv.ni cìna 
ina una « astrat ta ingegneria 
organizzativa > ma ind.vi 
duando ob.e'tivi concreti .-u 
cui ooncentiare "impegno d: 
lofa . 

Clara vini ha de' to che bi 
sogna porsi d. nuovo con ur
genza. il problema dei colle 
frumento col movimento degli 
.studenti, .-uper.'iido, anche 
qui. incertezze e ritardi. Lo 
c-pmciVe della CGIL ha citi 
clu-o :1 -uo intcrvtn 'o idopo 
aver r.hadito il no al prò 
L'et*o governativo -ul preav 
v.am^n'01 so'to" neando 'a 
nfoos-.tà d: un raccordo na 
z.cnale organizza:.vn e poi: 
t.co fra le csper.en/e in cor 
-o. col p.u grande re--p.ro :n 
temo e inantentndo v.va la 
d.a.^-tt.ca f:a : ti.ver': nifi 
ni'-nti. 

N*»! d.ixif.to. come -1 A a r 
f.-. ' iato. =ono ntervei-.j". de 
•za*, p r n ' i i . i i i ' , n.i va. . -

rcg. m. i:a..a:it- ed --ponenti 
rie! a FGS. rlf»"a FGK. delle 
ACLI. del PdL'P n m c h e di 

oiKamzzazionl sindacali di 
categoria Fcoezionale. e si
gili fica* ivo. il numero delle 
ado-iom, dei tolegiammi. de 
gli ord'iii de! giorno perve 
nut: a.la prevalenza da parte 
di Consig.i regionali, orga-
n.zzazicni, strutture d: fab 
brioa. 

f. p. 

iManitestazioni 
del Partito 

Nfll 'ambilo delle celebrazio
ni del 32. Anniversario del l* 
Liberazione M svotycranno in 
questi yiorm in Italia e all'est»-
ro nurocrosc nianilestazioiii uni
tarie in cui interverranno no
stri coniuaym. 
OGGI 

Taranto: PECCHIOLI; Brin
disi: RCICHLIN; Viterbo ( F i -
brica): N. L O M B A R D I ; Basile*! 
N A R D I : Zurigo: G. PAJETTA. 
D O M A N I 

Siena: CONTI ; Bologna: G.C. 
PAJETTA; Mantova: TERRACI
N I ; Como: BANFI ; Milano • 
Bergamo: B O L D R I N I ; Londra* 
C. CAPPONI; Zurigo: A. CHIE
SA; Amsterdam. CIANCA; Lec
ce: COLLIV/A; Campobasso: D I 
M A R I N O ; Aosta: DOLCHI; Pi
stoia (Lamporecchio): L. FIB-
Bl; Vienna: L IZZERÒ; Padova: 
G. PAIETTA; Napoli (Arzano)t 
V A L E N Z A . 

Precisazione INPS 
sulle detrazioni 

d'imposta 
dei pensionati 

ROMA — Per le nuove detra
zioni d'imposta sulle pensioni 
INPS. « 1 pensionati sono .11-
v.ta*.; ad as tenere per il ino 
limito dall'inoltiare dichiara 
zioni e dal presentarsi agii 
sportelli dell'istituto ». 

Nel rivolgere tale invito 1' 
INPS ha pieo.-oto ieri m una 
nota che « al riguaido .-,0110 
in cor-o contatti con i! mini 
.stero delle Finanze per risol
vere 1 problemi applicai.vi 
00:1:10.1.-.. alle nuove diapo.s. 
z:on. . 

« Nel frattempo ai peiis-o-
nati continueranno ad esso-
le effettuate, per l'anno 111 
corso, le detrazioni d'imposta 
finora eseguite ». Saranno co 
munqiie date, quanto pr.ma. 
a ulteriori istruzioni .). 

I compagni senatori membri 
delle commissioni giustizia e 
sanila sono tenuti ad essere 
p-esenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana d-ile commissioni con-
gunte di martedì 26 e alle 
sedute successive. 

!~> r-."ore 
LUCA PAVOLINI 

('•i".<! ri-'.i t r e 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
1> i :;••:<• ri ;»>:isa!>. e 

ANTONIO ZOLLO 
Iterino al n. 243 del Re* Siro Sl»n>-
p* del Tribus* r di Roma L'UNIIA* 
autonir. a 9 ornile murai* n 4SS3 
DIRCZIÓNI l;CUA2IOIJ[ [ O AM< 
M I N I S I R A Z I O N l ODISS Roma. Via 
df. Taurini. 15 . lelclom crmrj'ino: 
J3S0J Ì1 - 4350J52 . 4 9 5 0 j ; j -
4950JSS - 491,1211 . 495I2S2 . 
4 9 5 I Z 5 J - 4 3 i t J 5 * - 49SI2SS -
ABSOriAMENTO UNITA' ( i i r n m r n . 
lo a^l t i postai* n. 3 5S31 Intestato 
a An-i-i n tlraiiosc de 1 Urtila, viale 
lu ' i 'O Testi. 71 . 20100 Milano) • 
AESOMAMCNTO A 6 I IUMERI: 
ITALIA: annuo 40 000 , ftematlral* 
21.000. tr.mcstrale 11.000. ESTERO: 
É - I J O 67 000. semestrale 34.S00. 
Ir.i-ìotrale 17 7S0. A I B O N A M E N I O 
A 7 riu-.l l RI ITALIA: annuo 
4C 500. semettra'e 24 500. trimestra
le 12 EOO. ESTERO, l i u t o 71.000. 
a e r r i e a t t a l a 40.2SD. trimestrale: 
20 700. COPIA ARRETRATA U 
300. PUBBLICITÀ-: C o n c i o n a r l a 
est utisa S P.l (Sofictì per la Pul>-
tr.ictta in Ita'ia) Rema, F I I H I S. Lo-
rtmo in LUUAS 2 ( , e u t tjciursalt 
in Italia - Telefoni 611 S4I 1 1.4 S_ 
I A R I I F E a mod-o ( I rr.odjlo - 1 
«olonna per 43 rnm). COMMERCIA. 
LE. ed.z ore fiaiionale feaerale: 1 
m » J > ) ' I r n i l t L SO 000. lestivo 
70 00O - Milano Lombardia feriale 
L. > 700- I n t i . » 14 000. s o . r l i o 
sabato 12 300 - Roloina. L. 1 2 . 0 0 0 . 
22 000, m . i i i * sabato 1 1 4 0 0 -
CrnO, . L i j j r a L. 1 O.SCO - 13.S00 -
r iodrra L. 6 £ 0 3 - 1 2 ICO. «toiesti 
e ssbsto B 100 - Refe o Ertili a L. 
S 7 0 0 - 11 000. | D i r l i • sabato 
7 00O - Emiiia Ro-a»n». I S 700 . 
t BOO. S'°'edi e sabato 7 000 - Ro-
% ona'e Em.'ia (»?o fe-.ft-'e): t . 
1S4S0. j o i t d i e sabato L. 17 500 

- Tonno P.emonte fer a1* L. 9 700; 
Irstito L. 14 000. i o i t s i • sabato 
L. I I 300 - Tre Venes.e. L. 5 7 0 0 -
t COO - Roma * Lano. L, 1 1 0 0 0 -
1 S 4 0 0 - f i rene Toscana ler.a * L. 
1 1 0 0 0 . Fireni* * provincia- festivo 
1_ 1S400 . Toacau. festivo L. B 100 
- Napoli Ca-npan a L. S ( 0 0 - 8 BOO 
- Regionale Centra Sud: L. 4 . 0 0 0 . 
« «03 - Umbra L. S 300 - 7.000 -
Marine: L. 7.030 - B.BOO; fiovedl • 
ssbsto 7.900. AVVISI F INANZIARI . 
LEGALI E REDAZIONALI, edizione 
rsnsn.le L. 1 SCO il r-iir. col. NE
CROLOGIE. rditiore naz.onele: I_ 
503 per paro:a. ed.z ola locali. Italia 
aettcntriona'e L. 303, rvfiosa'e Cini. 
I a R o - a i - a l . 310. Ceatrosjd U 
2S0 per psro<a PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO L. 2S0 per por»'* p , . 
L. 309 dTritlo fisso per ciapnma •4V-
* o-.e. Veniar^eito i-s C C P. J/S51T. 
Sped.x » - • In abbonasnenta R»sta>e. 

Stsb.' n-er.ta TIs>erfraf;£s> 
G A T E . - 00185 Raoul 

Via del Taj - in ' , I l 

J 

Il presidente della Camera Ingrao e il presidente del Consiglio Andreott i al TG 2 

«Il futuro del Paese è affidato all'unità» 
A Carrara i l congresso 

nazionale degli anarchici 
CARRARA (M. i^ i Carrara» 
— K eom.ricalo a Carrara .. 
eon»rre.->so naz.ona.e straoid.-
nano deila Federaz.one anur 
cn.ea italiana t^WI». Ai !a\o 
ri pariec.pano e.rea 2iX) deie 
frati pro\en.enti da var.e cit
tà .ta'.iane e da'.'.'estero. 

L'ordine dei triomo preve
de l'esame della s.tuaztone po-
litie;i econom.ca attuale e la 
discussione sull'intervento dei 
frruppi della FAI nella realta 
socia'.»?. Il conteremo, ohe du
rerà tre Giorni, si svolge a 
porte ch.u.-e. 

ROMA — Il preside..^ d ^ 
Co..<.z.\ci Andreo::. t- :. pre
sidente de.ia Camera Inur.io 
so.;o app.ir.v. .t r; a. TG 2 per 
e.s^ere .nterpeì.ati icondutto 
re Ser^.o Scerei >u'. b.iancio 
trentenr.a t- de.'.a democr.i/ia 
italiana e ^u'.ie prosp* :t.»e df'. 
Pae.^e 

Guardando ai prosami de 
ee.-in.. Andreoiti ha ~.".eva:o 
che occorre avere a'.eu.-.e -tr.,-
teiTie. ad esempio per quanto 
r.jjuarda .'er.er«:etica Dobb.a-
mo — ha detto — da u.i la 
to cercare di sviluppare a! 
ma.ssimo quello che d: ca
ratteristico noi poss.amo a-
vere ...e poi dobbamo dare 
un Impulso enorme a'.la r.-
cerca scientifica e tecnoliriea. 

Ingrao ha ptisto l'accento 

.-u! :>rob!^:r. i ri-, o S - i -o t h e 
or.t \ i :.r e! .1 projr. i- in.ire 
ari, h<- p-r . "or̂  -..-*.- .i. > ••-r 
m.nv F,- .-te. r.->-. 1. 0:00'^ 
:r..t d: un i c.»;.»ic.ta d: .»» re 
,-.i p ' i .i.ar.i e ron'-Tr. viri 
n-\«rr.er.:e Per .ord.ne nu'}-'.-
\ o , ' i e.-- .r..> o I.ir-.iO r.'.-%-
r.e cr.t- inr. -.. n-»:r.c i.-".r-"-
c!.i o.:•--*.. 1 -".11/. o i e se ~.<v, 
^. s.ipra contemporaTame". 
''• .-:op-;re eh: t.ra . '...: d-v. 
"error.-^mo. ammodernare . i 
po:;/..i. prf'.en.rt . p"0-.o' 1 
tori nu'. i n n o soc.r..e C a i 
e anche per i'e:o'.OT..d » Ab 
biarr.o bisogno d: u i o Stato 
e di una vita DO..t.ca che 
sappia euardare da d.versi an-
»TOÌ. verso lo ste,^so scopo >-. 

E la condizione pol.t.ea e 
quella di « un gjande sforzo 

• '.ir..;a:f;. '.oi-rc:; dire u n , : , ^ n 
i 'v • 
' A .iti re V : <" •-• ri--*v, d".ir--or 
' do I..- con-.t rrvn/e — ha d<"t 
1 ir. — r . .n in ;:: va.ore p-i 
: ^.::".o .--» ro *.:u.sc.->r.o :". ~u 

> T.-.n: ..'<• d irn r» ' '• d. no 
I s:7ion. -r.-- r.e. p-»-~To :r. 
i v i m.'rio .-bai...ito. arreut ,Ì 
" u n i .e d.*.er-.ta >• 
| Dopo un r.rer.mento a l > at 
1 tt.-e iic. .j.ó'.rir.. e a c o 1 r.e 
I .-. .ntT.de :are oer .-odd.^:->r 
• ••. . dJ-- .:;*.-. r.ocjtor. h.c-ir.cj 
1 ' a t :o r.:er.n.e.ito 2..0 sp.r.to 
' con u ; .! P.u-.-.e de".-- cevtru: 
• re il SJO avvenire Injrao ha 
j ricordato cne » -e e. s: ?e?>.ì 

ra da.le rorze dei mondo de: 
I lavoro, v. f:n„-ce per e.s»-<.-rc 

r.'irr.o f̂  a ; : , C-TC^:. a tutti 
• : \e.::-. »• .-; ;.i a u..a sccui 
I fi t ta". 

Bruno Trentin 
DA SFRUTTATI A PRODUTTORI 

Lotte operate e sviluppo capitalistico 
dal miracolo economico alla crisi 

n-er.ta oper i .o - , pp CLX-360. I 5600 

DE DONATO 
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